
Esperienze e idee in dialogo
per raccontare la città e il
territorio…  Con  vista
Torrazzo
Il video-podcast Torrazzo con vista, realizzato da TeleRadio
Cremona  Cittanova  nello  studio  allestito  all’interno  del
Torrazzo, reso possibile grazie alla disponibilità dei Musei
diocesani, si è fermato per la pausa estiva e ha festeggiato
la sua prima stagione con tre puntate speciali, questa volta
aperte  al  pubblico  e  registrate  dal  vivo  all’ombra  della
grande torre campanaria.

Nella serata del 10 giugno si è infatti tenuto l’evento Con
vista  Torrazzo,  che  ha  animato  il  plateatico  del  Caffè
Voltone, con una serata organizzata da Torrazzo con vista e
Pro Cremona, con la collaborazione dei Musei della Diocesi di
Cremona e del Caffè Voltone, con il sostegno degli sponsor
Credito Padano, Agenzia Rialto Cremona del gruppo Cattolica
Assicurazioni, Confcooperative Cremona e del partner tecnico
Daniele Tonani.

Stesso  stile,  giovane,  colorato,  aperto  all’incontro,  ma
prospettiva diversa: lo sguardo alla città, alle sue attività,
alle sue iniziative, alle organizzazioni e alle persone che
animano il territorio, stavolta non è più dall’alto ma dal
basso. Dalla piazza, dalla strada, dallo stesso piano e colpo
d’occhio dal quale le voci di questo video-podcast svolgono le
proprie  attività  e  rendono  Cremona  e  tutta  l’area  della
Diocesi un luogo vivo, in continuo movimento e pieno di idee e
di attività.

Cambia dunque la prospettiva e cambia il modello: un podcast
dal vivo, registrato in video per chiudere in bellezza una
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grande stagione, ma offerto alle molte persone che, tra le
18:30 e le 22:30, hanno affollato i tavoli del Caffè Voltone
per  un  aperitivo  diverso  dal  solito,  in  cui  molti  dei
protagonisti della prima stagione di Torrazzo con vista hanno
raccontato ancora una volta ciò che fanno e come collaborano
tra loro per realizzare le proprie iniziative.

La  serata  Con  vista  Torrazzo  è  stata  infatti  una  grande
occasione di dialogo, di interazione e di sinergia tra le
molte realtà che, giorno dopo giorno, animano la città e il
territorio  con  iniziative  editoriali,  culturali,  eventi  e
progetti di comunicazione, sempre meno a carattere locale e
sempre più aperti verso il mondo.

Chi ha trascorso la serata in compagnia di questo format ha
potuto assistere a tre podcast dal vivo, condotti da Andrea
Bassani sui gradoni dell’ingresso laterale della Cattedrale,
in piazza S. Maria Zaccaria.

A raccontare le proprie esperienze e attività sono stati, in
prima  battuta,  i  ragazzi  della  Redazione  del  sito  di
informazione realizzato dai giovani studenti de L’Ora Buca,
con Beatrice Frazzi ad accompagnare Bassani nella conduzione,
Alessia  Galli  del  podcast  Universicast  della  Consulta
interuniversitaria, Edoardo Nicitra, uno degli studenti fuori
sede residenti a Casa San Facio, e i fotografi del Collettivo
50mm,  autori  del  progetto  Alla  faccia  degli  universitari,
rappresentati da Emanuele Riccobono, che si sono confrontati
sul presente e sul futuro di Cremona città universitaria in un
talk intitolato “Racconta una città a misura di studente”.

A seguire il talk “Racconta una città a regola d’arte”, nel
quale  Bassani  ha  dialogato  con  Tommaso  Giorgi,  presidente
dell’Associazione  CrArT,  Fabio  Toninelli,  presidente  di
Tapirulan, con la co-conduzione di Maria Antonietta Parrella e
Maddalena  Parma,  aka  Maddi  e  Maranto,  autrici  e  voci  del
podcast  “Underground  –  L’arte  che  non  ti  aspetti”,  nato
nell’ambito  dell’esperienza  teatrale  della  Compagnia  dei



piccoli.

Il  talk  “Racconta  una  città  che  dà  spettacolo”  ha  infine
chiuso il trittico dei live-podcast di Con vista Torrazzo, con
Lidia  Gallanti  di  Riflessi  Magazine  ad  affiancare  Andrea
Bassani nella conduzione del dialogo con Federico Medagliani
de Gli Amici di Robi, Filippo Mondini di Pro Cremona e Andrea
Mattioli di TEDx Cremona. Tre realtà che, nel giro di pochi
anni  e  grazie  al  grande  impegno  e  carisma  dei  rispettivi
ideatori,  hanno  dato  un  importante  contributo  all’offerta
culturale e all’animazione di una città sempre più viva e
ricca di eventi e manifestazioni.

Ad  accompagnare  i  talk,  tra  uno  slot  e  l’altro,  l’ottimo
accompagnamento  musicale  del  duo  cremonese/brasiliano
Straccivari, composto da Gianaldo Tavella e Vinicius Surian e
quello enogastronomico del Caffè Voltone, con il suo ottimo
aperitivo… con vista Torrazzo.

Molto apprezzati, in particolare, i brani zerotresettedue e
Bossa  della  Bassa,  oltre  all’anteprima  di  Agosto,  nuovo
singolo in uscita il prossimo 27 giugno, rappresentativi delle
due anime che convivono in un sodalizio artistico che ben
descrive la realtà cremonese, in cui una spiccata vocazione
alla  conservazione  delle  tradizioni,  del  dialetto  e  del
patrimonio  culturale  locale  si  fonde  con  una  vocazione
internazionale, che oggi vive nella liuteria, nella musica in
generale, ma anche nei grandi progetti che organizzazioni,
aziende e università stanno in questi anni realizzando.
Una  vocazione  e  un  afflato  che  Torrazzo  con  vista  ha
raccontato nelle 36 puntate della sua prima stagione che si
concluderà  a  fine  giugno,  che  rivive  sui  social  e  sulle
piattaforme  della  Rete  e  che  presto  tornerà  con  nuove
esperienze  e  nuovi  incontri.

Una serata viva, frizzante, alla presenza del Vescovo Antonio,
di  molti  dirigenti  e  rappresentanti  delle  aziende,
organizzazioni ed enti che hanno collaborato alla riuscita di



questo  progetto  e  da  un  clima  perfetto,  che  finalmente
inaugura l’estate dopo una primavera umida e instabile.
Volti,  storie,  impegni  che  rendono  questo  territorio  una
fucina di idee, di attività e di iniziative da raccontare,
condividere,  celebrare  dalle  bifore  di  una  delle  torri
campanarie medievali in laterizio più alte d’Europa, con i
suoi 112,54 metri e i famigerati 502 gradini, che mettono alla
prova il fisico ma fanno volare l’anima dal centro della città
fino alle anse del grande fiume e oltre.


